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Viste l'istanza, presentata ai sensi dell'art . 12 ,
commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n . 115, d i
riconoscimento di titolo di formazione professionale
per l'insegnamento acquisito nella Comunità europe a
dal prof. Giuseppe Cataldi, nonché la documentazion e
prodotta a corredo dell'istanza medesima, rispondent e
ai requisiti formali prescritti dall'art . 10 del citato
decreto legislativo n . 115, relativa al titolo di forma-
zione sotto indicato ;

Rilevato che il riconoscimento è richiesto ai fini
dell'esercizio della professione corrispondente (art . 1 ,
comma 2, citato decreto legislativo n . 115) a quella cui
l'interessato è abilitato nel Paese che ha rilasciato il titolo
(art. 1, comma 1, citato decreto legislativo n. 115);

Rilevato, altresì, che l'esercizio della professione i n
argomento è subordinato, sia nell'altro Paese che in Ita-
lia (art . 1, comma 3, ed art . 2 citato decreto legislativo
n. 115), al possesso di una formazione comprendent e
un ciclo di studi post-secondari di durata minim a
di tre anni ;

Tenuto conto della valutazione espressa in sede d i
conferenza di servizi del 7 novembre 2007, indetta a i
sensi dell'art . 12, comma 4, del citato decreto legisla-
tivo n . 115 ;

Accertato che :
sussistono i presupposti per il riconoscimento ,

atteso che il titolo posseduto dall'interessato comprov a
una formazione professionale che soddisfa le condi-
zioni poste dal citato decreto legislativo n . 115 ;

il riconoscimento, non deve essere subordinato a
misure compensative (art . 6 del citato decreto legisla-
tivo n. 115) in quanto la formazione professionale atte -
stata non verte su materie sostanzialmente diverse d a
quelle contemplate nella formazione professionale pre-
scritta dalla legislazione vigente in Italia ;

Decreta :

1. Il titolo di formazione professionale « Bachelor' s
Degree - Bachelor of Music - Clarinet classic» rilasciat o
il 26 giugno 2006 dalla Hogeschool Zuyd, Maastrich t
(Olanda) Conservatorium, posseduto dal prof. Giu-
seppe Cataldi, cittadino italiano nato a Ragusa il 3 giu-
gno 1976, ai sensi e per gli effetti di cui al decreto legi-
slativo 27 gennaio 1992, n . 115, è titolo di abilitazione
all'esercizio della professione di docente nelle scuole d i
istruzione secondaria nella classe di concorso 77/ A
«strumento musicale, clarinetto, nella scuola media» .

2. Il presente decreto, per quanto dispone l'art . 12 ,
comma 7, del citato decreto legislativo n . 115, è pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana .

Roma, 27 novembre 2007

Il direttore generale : DUTT O

07A10710

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 13 novembre 2007 .

Modalità per l'applicazione di disposizioni comunitarie in
materia di commercializzazione delle uova, ai sensi dei regola -
menti (CE) n. 1028/2006, del Consiglio e n . 557/2007, della
Commissione e del decreto legislativo n . 267, del 29 luglio 2003 .

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOL E
ALIMENTARI E FORESTALI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO DELLA SALUT E

Visto il regolamento (CE) del Consiglio n . 1028/2006 ,
del 19 giugno 2006, recante norme di commercializza-
zione applicabili alle uova ;

Visto il regolamento (CE) della Commissione n . 557/
2007, del 23 maggio 2007 che stabilisce le modalità d i
applicazione del regolamento (CE) n . 1028/2006 ;

Visto il regolamento (CEE) n . 2092/91 del Consiglio,
del 24 giugno 1991, relativo al metodo di produzion e
biologico di prodotti agricoli e all'indicazione di tale
metodo sui prodotti agricoli e sulle derrate alimentari ;

Visto il decreto legislativo n . 267, del 29 luglio 2003 ,
recante l'attuazione delle direttive 1999/74/CE e 2002 /
4/CE, per la protezione delle galline ovaiole e la regi-
strazione dei relativi stabilimenti di allevamento ;

Visto il regolamento (CE) n . 852/2004 del Parlament o
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, sull'igien e
degli alimenti ;

Visto il regolamento (CE) n . 853/2004 del Parlament o
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004 che stabilisc e
norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di
origine animale ed in particolare l'art . 4 che impone il
riconoscimento, da parte dell'Autorità sanitaria, degl i
stabilimenti che manipolano gli alimenti di origin e
animale ;

Visto il regolamento n . 183/2005 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 12 gennaio 2005, che stabi -
lisce requisiti per l ' igiene dei mangimi ;

Vista la legge 10 aprile 1991, n . 137, recante norm e
per l'esercizio delle funzioni di controllo sulla commer-
cializzazione delle uova ;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n . 109, e
successive modifiche, che recepisce la direttiva 2000 /
13/CE, del Parlamento europeo e del Consiglio, del
20 marzo 2000, relativa al ravvicinamento delle legisla-
zioni degli Stati membri concernenti l'etichettatura e l a
presentazione dei prodotti alimentari, nonché la rela-
tiva pubblicità ;

Visto il decreto 16 dicembre 1991, n . 434 relativo
all'applicazione della legge 10 aprile 1991, n . 137 ;

Considerato che a norma dell'art . 1 della legge
3 maggio 1971, n . 419, il controllo sull'osservanza dell e
disposizioni concernenti la commercializzazione dell e
uova è esercitato dagli organi centrali e periferici de l
Ministero dell'agricoltura e delle foreste tramite gl i
organi preposti agli accertamenti per la repressione
delle frodi e che le Regioni, nello svolgimento dell e
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funzioni di propria competenza, provvedono a coordi-
nare la loro specifica attività col Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste ;

Considerato che taluni articoli del decreto 16 dicem-
bre 1991, n. 434 risultano superati dalle disposizion i
della nuova normativa comunitaria sulla commercializ -
zazione delle uova e che, pertanto, andrebbero abrogati ;

Considerato che il regolamento (CE) del Consigli o
n. 1028/2006 consente ai centri d'imballaggio che ope-
rano esclusivamente per l'industria alimentare e no n
alimentare di non avere in dotazione l'attrezzatura per
la classificazione delle uova in base al peso ;

Considerato che, per semplificare le procedure
amministrative, appare opportuno affidare alle Regioni
e Province autonome l'autorizzazione dei centr i
&imballaggio ;

Considerato che occorre rivedere la normativa nazio-
nale in funzione delle intervenute modifiche nella regola -
mentazione comunitaria e, conseguentemente, abrogar e
il decreto ministeriale 4 marzo 2005 ;

Acquisita l'intesa della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato le Regioni e le Province autonome
nell'adunanza del 1° agosto 2007, ai sensi dell'art . 4 ,
comma 3della legge 29 dicembre 1990, n . 428 ;

Decretano :
TITOLO I

OGGETTO E AMBITO DI APPLICAZION E

Art . 1 .
In attuazione dei regolamenti (CE) n . 1028/2006

del Consiglio e n . 557/2007 della Commissione, il pre-
úedt `decreto attua le condizioni di commercializza-
kic é delle uova per il consumo umano sul territorio
1tAlf i ;'eomprese quelle destinate agli scambi, all'im-
po

	

le e all'esportazione .
:' Ai s nsi dell'art . 1, paragrafo 2 del regolament o

(Cer . 1(128/2006, sono esonerate dagli obblighi sull e
nottue di commercializzazione le uova vendute diretta -

lrl-prociuttore al consumatore finale :
nel' luogo di produzione, o

«regione di produzione» (in un «mercato
"e»pnella «vendita porta a porta») .

,x di cui al presente comma devono comunque
kate con il codice del produttore, ai sens i

->epuna3 del regolamento (CE) n . 1028/
erezione di quelle provenienti da produttori
~, .50 .galline ovaiole ed a condizione che i l
"Indirizzo del produttore siano indicati ne l

a o comunicati all'acquirente nel cas o
{ rta a porta.

1,fel presente decreto si applicano le defini -
iregolamenti (CE) indicati al comma n . 1 .
nfegrante del presente decreto le ulterior i

sto pubblico locale» : qualsiasi mercato di
utari per la vendita al minuto ;
ta porta a porta» : la vendita effettuata

e dal produttore presso il domicilio del con -
le ;

c) «regione di produzione» : area di territorio com-
presa entro un raggio massimo di 10 km dal luogo d i
produzione .

TITOLO I I

Art . 2 .
Autorizzazione dei centri d'imballaggio di uova

1. I centri d'imballaggio uova sono autorizzati dall e
Regioni e Province autonome competenti per territorio ,
previo accertamento delle condizioni previste all'art . 5
del regolamento (CE) n . 557/2007 della Commissione
ed acquisizione del codice di cui al comma 3 .

2. Fatte salve le deroghe sulla dotazione delle attrez-
zature disposte per i centri d ' imballaggio che lavoran o
in esclusiva per l'industria alimentare e non alimentare ,
per l'ottenimento dell'autorizzazione i soggetti interes-
sati devono presentare domanda alle Regioni o Pro -
vince autonome di competenza, sulla base del modell o
fac-simile allegato I, trasmettendone copia al Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali - Direzion e
generale delle politiche agricole - POLAGR VII, di
seguito denominato «Mipaaf». La predetta domanda ,
per poter essere accolta, deve contenere copia del
decreto di riconoscimento rilasciato dalle Regioni o
Province autonome ai sensi dell'art . 4 del regolament o
(CE) n . 853/2004 .

3. Ai centri d 'imballaggio è attribuito dal Mipaaf un
codice di identificazione costituito dalla sigla IT seguit a
dal codice ISTAT della Provincia, costituito da tr e
numeri e da un numero, progressivo per ciascuna Pro-
vincia, anch'esso di tre cifre . Il predetto codice è comu-
nicato alle Regioni interessate, anche via elettronica ,
dopo che le Regioni stesse hanno espletato i dovut i
accertamenti . Il Mipaaf, tenuto conto delle nuove auto-
rizzazioni, terrà aggiornata la lista dei centri d'imbal-
laggio di uova pubblicata sul proprio sito interne t
(www.politicheagricole .gov.it) .

4. Le Regioni e Province autonome verificano i n
qualsiasi momento e comunque almeno ogni tre anni ,
la sussistenza dei requisiti di cui all'art . 5 del regola -
mento (CE) n . 557/2007 per il mantenimento dell'auto-
rizzazione dei centri d'imballaggio ricadenti nel propri o
territorio .

Art . 3 .
Revoca dell'autorizzazione dei centri

d'imballaggio di uova

1. Fatto salvo quanto previsto dall'art . 6 del decreto
ministeriale n. 434/1991 qualora, a seguito di un con-
trollo effettuato dalle Regioni e Province autonome,
dall'Ispettorato centrale per il controllo della qualità
dei prodotti agroalimentari, di seguito denominat o
«Ispettorato» o dagli altri organismi di controllo abili-
tati, si riscontrino delle non conformità agli obbligh i
imposti dalla normativa comunitaria e nazionale, l'au-
torizzazione rilasciata ai centri d'imballaggio uova è
revocata o sospesa fino al momento del ripristino del
rispetto degli obblighi stessi.

2. La revoca o la sospensione dell'autorizzazione è
fatta direttamente dalle Regioni e Province autonome ,
presso cui devono pervenire anche le segnalazion i
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di irregolarità riscontrate dagli altri organismi di
controllo, le quali provvedono a darne comunicazion e
al Mipaaf per l'aggiornamento della lista dei centri
d'imballaggio.

3. Qualora se ne ravvisasse la necessità, il Mipaa f
può chiedere direttamente alle Regioni o Provinc e
autonome eventuali revoche o sospensioni dell'auto-
rizzazione dei centri d'imballaggio che dovesser o
risultare inadempienti agli obblighi previsti dall a
legge n . 137/1991 e successivo decreto ministeriale di
applicazione n . 434/1991, relativamente al versament o
delle quote annuali.

4. Salvo le tolleranze di cui agli articoli da 26 a 28 e, pe r
le uova importate, alle disposizioni dell'art . 30 del regola-
mento (CE) n . 557/2007, qualora venga riscontrata un a
non conformità alle norme del presente decreto su un a
partita di uova, gli organi di controllo ne vietano la com -
mercializzazione fino a quando non venga fornita l a
prova del ripristino della conformità alle disposizioni
della normativa comunitaria e nazionale .

TITOLO III

DICITURE OBBLIGATORI E

Art . 4 .
1 . Fatto salvo quanto previsto all'art. 12 del regola -

mento (CE) n . 557/2007, l'indicazione della quantità
netta di prodotto, di cui all'art . 9, comma 3, del decreto
legislativo 27 gennaio 1992, n . 109, può essere espress a
in peso o in numero di uova.

Art . 5 .
Sistemi di allevamento

1. Fatte salve le specifiche disposizioni previste pe r
l'etichettatura dei prodotti da agricoltura biologica, di
cui al regolamento (CEE) n . 2092/91 del Consiglio, i
centri d'imballaggio appongono sulle uova e sugl i
imballaggi della categoria «A», unitamente al codice
obbligatorio distintivo del produttore e del sistema d i
allevamento, una delle seguenti diciture :

Sull'imballaggio Sulle uov a
(obbligatorie) (obbligatorie) (facoltative)

a) «Uova

	

da

	

allevamento
all'aperto»

1IT - - - «Aperto»

b) «Uova da allevamento a
terra»

21T - - - «A terra »

c) «Uova da allevamento in
gabbie»

31T - - - «Gabbie»

d) «Uova

	

da

	

agricoltur a
biologica»

0IT - - - «All .Bio» .

2. Per poter apporre sugli imballaggi e sulle uova l e
diciture di cui al comma precedente, gli allevatori
devono attenersi al rispetto dei requisiti minimi in alleva-
mento indicati nell'allegato II del regolamento (CE) n .
557/2007 . Inoltre quando le galline ovaiole sono allevat e
in gabbie che rispettano i requisiti prescritti nel capitol o
III della direttiva del Consiglio 1999/74/CE, al termine
«gabbie» può essere aggiunto l 'aggettivo «attrezzate» .
Inoltre, all'interno o all'esterno dell'imballaggio dev e
essere riportata la spiegazione del codice di cui all'art . 5 .

3.In deroga a quanto previsto al precedente comma 1 ,
fino al 30 giugno 2008, la marchiatura delle uova «A»
con il codice del produttore non è obbligatoria per l e
uova di origine comunitaria, destinate alla trasforma-
zione, ritirate direttamente e sotto la propria responsa-
bilità, dall'industria alimentare presso i propri abitual i
fornitori . Dal 1° luglio 2008 tale esenzione vale per tutt e
le uova spedite direttamente dal sito di produzione
all'industria alimentare dagli operatori che presentano
specifica richiesta alla Regione o Provincia autonoma
competente per territorio che, al riguardo, informa i l
Mipaaf. Nei casi di cui al presente comma è sufficient e
barrare l'apposita casella presente nel facsimile d i
domanda all'allegato I.

4. Le uova di categoria «B», commercializzate sul ter-
ritorio nazionale, sono esonerate dagli obblighi di stam-
pigliatura come previsto dall'art . 4 del regolament o
(CE) n . 1028/2006. Le uova industriali, inadatte al con-
sumo umano, debbono essere commercializzate i n
imballaggi contraddistinti da una fascetta o etichetta d i
colore rosso che reca i riferimenti di cui all'art . 18 de l
regolamento (CE) n . 557/2007, riportata in allegato II .

Art . 6 .
Codice distintivo del produttor e

1. Per poter operare i detentori di galline ovaiol e
devono ottenere la registrazione dell'allevamento ed i l
rilascio del codice distintivo del produttore e de l
sistema di allevamento delle ovaiole, secondo le moda-
lità prescritte dal decreto legislativo 29 luglio 2003 ,
n. 267. Soltanto questi produttori, nei cui allevament i
sono soddisfatti i requisiti minimi per la protezione
delle galline ovaiole stabiliti nell'allegato II del regola -
mento (CE) n . 557/2007, nonché nel citato decreto legi-
slativo, possono fornire ai centri d'imballaggio le uova
sulle quali apporre le prescritte diciture .

2. I detentori di galline riproduttrici del genere gallu s
interessati a cedere per il consumo le uova non incuba-
bili qualora rispondano ai requisiti di cui all'allegato II ,
punto 4 del regolamento (CE) n. 557/2007, possono
chiedere il rilascio del codice distintivo del produttor e
e del sistema di allevamento «a terra» secondo le moda-
lità di cui al comma successivo .

3. Per il rilascio del codice distintivo dell'allevamento ,
gli interessati devono inoltrare domanda, ai sensi del -
l'art . 4, comma 1 del decreto legislativo n . 267/2003, a l
Servizio veterinario dell'Azienda sanitaria locale (ASL)
competente per territorio, che nella fattispecie ha la fun -
zione di autorità sanitaria di controllo . Ogni modifica
dei dati richiesti per la registrazione degli allevamenti
deve essere tempestivamente comunicata all'ASL stessa .

4. I Servizi veterinari delle ASL territorialmente com-
petenti registrano gli allevamenti di galline ovaiole, con i
relativi codici distintivi e con tutti gli elementi identifica -
tivi previsti all'allegato E del decreto legislativo n. 267 /
2003, nella banca dati anagrafe zootecnica (BDN) isti-
tuita dal Ministero della salute presso l'Istituto zooprofi -
lattico sperimentale dell'Abruzzo e del Molise. Il Mini-
stero della salute fornisce al Mipaaf e all'Ispettorato, l'ac -
cesso alle informazioni necessarie per la costituzione di
un elenco nazionale dei produttori di uova suddiviso per
sistema di allevamento e per la rilevazione del numero di
galline allevate di cui all'art . 11, comma 3, al fine di con -
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sentire all'Amministrazione di ottemperare agli obblighi
che la normativa comunitaria impone in merito alla tra -
smissione dei dati statistici .

5. I Ministeri interessati utilizzeranno i dati di cui
all'elenco nazionale al fine di assicurare, ciascuno nel
proprio ambito di competenza, i necessari controlli .

6. I Servizi veterinari provvedono a mantenere aggior-
nata l'anagrafe degli stabilimenti di allevamento delle
galline ovaiole, registrando ogni variazione, ivi compres i
provvedimenti di sospensione o di eventuale revoca, nell a
BDN entro quindici giorni dalla variazione medesima .

7.La timbratura delle uova con il codice del produttore
può essere effettuata sia presso l'azienda di produzion e
sia presso il centro d'imballaggio che effettua la classifica -
zione . Qualora le uova siano consegnate da un produt-
tore ad un centro d'imballaggio situato in un altro Stat o
membro, sono contrassegnate col numero distintivo de l
produttore prima di lasciare il luogo di produzione .

8. Nel caso di trasferimento di uova non classificat e
da un centro d'imballaggio ad un altro, le uova sono
stat pigiiate con il numero distintivo del produttor e
antecedentemente alla spedizione al secondo centro
d'imballaggio .

TITOLO IV
DICITURE FACOLTATIV E

Art . 7 .
Origine delle uova

1 . Sulle uova e sugli imballaggi è possibile apporr e
direttamente, da parte dei soggetti interessati, diciture
e/o' simboli relativi all'origine delle uova purché tal e
origine sia rilevabile dal codice distintivo del produt-
tore di cui al precedente art . 5 ; in tal caso, i produttor i
ed i centri d'imballaggio interessati sono tenuti a darn e
cornunieazione al Mipaaf tramite l'Ufficio dell'Ispetto-
rato competente per territorio .

Art. 8 .
Tipo di alimentazione

1 . I centri d'imballaggio possono apporre sulle uova e
sul imtràllaggi chesle contengono diciture che fann o
ri ri ettto" al tipo di alimentazione somministrata all e
galline ovaiole . Tali diciture, in conformità con la nor-
ntaliva°àgente in materia di alimentazione animale
(Regolamento , (CE) ii . 183/2005), non potranno i n
alcurr - eiso ebnternere riferimenti relativi alle caratteri-
stiohe-sanitariedel mangime stesso .

2 . .Nel`caso di utilizzo delle diciture di cui al comma 1 ,
si applicano i seguenti requisiti minimi :

r i cereali possono essere indicati come ingre-
dienti dei mangimi solamente se costituiscono almen o
il bt)% irr peso della formula del mangime che può com -
prendere al massimo il 15% di sottoprodotti di cereali ;

bj fatto salvo quanto previsto alla lettera a), qua-
lora sia fatto riferimento ad un cereale specifico, ess o
deve rappresentare almeno il 30% della formula del
mangime utilizzato mentre, qualora sia fatto riferiment o
a più di un cereale, ciascuno di essi deve rappresentare
almeno il 5% della formula del mangime .

3 . I produttori ed i centri d'imballaggio interessati
all'utilizzo delle diciture relative al sistema di alimenta-
zione sono tenuti a darne comunicazione al Mipaaf tra -
mite l'Ufficio dell'Ispettorato competente per territo-
rio, il quale procede, almeno una volta l'anno, ad ispe-
zioni presso gli allevamenti e i mangimifici pe r
verificare la corrispondenza delle indicazioni utilizzate .

Art . 9 .
Utilizzo della dicitura extr a

1 . I centri d'imballaggio delle uova possono apporr e
sugli imballaggi la dicitura «EXTRA» o «EXTR A
FRESCHE», a condizione che sull'imballaggio stess o
venga indicata in maniera visibile :

a) la data di deposizione e
b) il termine di nove giorni dalla predetta data d i

deposizione .
2 . Nei casi di cui al presente articolo, la data di depo-

sizione deve essere indicata anche sulle uova e pu ò
essere apposta direttamente dal produttore .

Al riguardo si applicano le seguenti disposizioni :
a) i centri d'imballaggio ed i produttori interessati

debbono darne comunicazione al Mipaaf tramite l'Uffi-
cio dell'Ispettorato competente per territorio . Nel caso
che le due suddette figure professionali sono riunite nell a
stessa impresa, è sufficiente una unica comunicazione ;

b) i produttori ed i centri d'imballaggio di cu i
al presente articolo sono soggetti ad ispezioni periodi -
che da parte dell 'Ispettorato almeno con frequenz a
semestrale .

Art . 10 .
1 . Per l'utilizzo delle diciture facoltative di cui agl i

articoli 7, 8 e 9 e di eventuali altre, purché conformi all e
disposizioni del decreto legislativo n. 109/1992, non
necessita l'autorizzazione ministeriale . In tali casi, l a
comunicazione al Mipaaf va effettuata con almen o
trenta giorni di anticipo rispetto all'utilizzo delle dici-
ture, al fine di consentire la verifica della compatibilità
con la vigente normativa .

2 . Gli organi di controllo verificano direttamente l'os-
servanza delle disposizioni del presente decreto sull a
base delle comunicazioni che i soggetti interessati son o
tenuti ad effettuare . In caso di non conformità verrann o
attuate le disposizioni di cui all'art. 3, paragrafo 4 .

TITOLO V

Art. 11 .
Tenuta dei registr i

A) Produttori .
1 . I produttori devono tenere una registrazione dell e

informazioni relative ai metodi di allevamento indi-
cando, per ognuno di essi :

a) la data di introduzione, l'età al momento del-
l'introduzione e il numero delle galline ovaiole ;

b) il numero di galline eliminate e relativa data ;
c) la produzione giornaliera di uova ;
d) il numero e/o il peso delle uova vendute o con -

segnate ogni giorno o secondo altre modalità ;
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e) il nome e l'indirizzo degli acquirenti .

2 . Qualora il tipo di alimentazione sia indicato con -
formemente all'art . 9 i produttori, fatti salvi i requisit i
di cui al regolamento n . 183/2005, registrano le infor-
mazioni seguenti, specificando per ciascun tipo d i
alimentazione :

a) la quantità e il tipo di mangimi forniti o mesco -
lati sul posto;

b) la data di consegna dei mangimi.

3 . Qualora un produttore utilizzi diversi metodi di alle-
vamento in uno stesso sito di produzione, le informazion i
di cui ai paragrafi 1 e 2 devono essere ripartite per pollaio .

B) Centri d'imballaggio .

1 . I centri di imballaggio registrano separatamente ,
per metodo di allevamento e per giorno :

a) i quantitativi di uova non classificate ricevuti ,
suddivisi per produttore, con l'indicazione del nome ,
indirizzo e codice del produttore e della data o de l
periodo di deposizione ;

b) dopo aver classificato le uova, i quantitativ i
secondo la categoria di qualità e, quando possibile, di peso ;

c) i quantitativi di uova classificate ricevuti in
provenienza da altri centri di imballaggio, incluso il
codice di tali centri e la data di durata minima ;

d) i quantitativi di uova non classificate conse-
gnate ad altri centri di imballaggio, ripartiti per produt-
tore, con l'indicazione del codice di tali centri e della
data o del periodo di deposizione ;

e) il numero e/o il peso delle uova consegnate ,
suddivise per qualità e, quando possibile, per categori a
di peso, la data di imballaggio per le uova della catego-
ria B o la data di durata minima per le uova della cate-
goria A e per acquirente, con l 'indicazione del nome e
dell'indirizzo del medesimo .

I centri di imballaggio aggiornano settimanalment e
le scorte fisiche .

2. Qualora le uova della categoria A e i rispettiv i
imballaggi rechino l'indicazione del tipo di alimenta-
zione delle galline ovaiole ai sensi dell'art. 9, i centri d i
imballaggio che si avvalgono di tali diciture registrano
separatamente tali uova conformemente al paragrafo 1 .

C) Raccoglitori.

1 . I raccoglitori registrano separatamente, per metodo
di allevamento e per giorno :

a) i quantitativi di uova raccolti, suddivisi pe r
produttore, con l'indicazione del nome, indirizz o
e codice del produttore e della data o del periodo di
deposizione ;

b) i quantitativi di uova consegnate ai rispettivi
centri di imballaggio, ripartiti per produttore, con l'in-
dicazione del nome, dell'indirizzo e del codice di tal i
centri e della data o del periodo di deposizione .

TITOLO VI

Art. 12 .

Disposizioni finali

1 . Le Regioni e le Province autonome mettono a
disposizione dei consumatori le informazioni che con -
sentono di interpretare correttamente i codici distintivi
del produttore apposti sulle uova ed in particolare:

1) lo Stato membro o Paese terzo di produzione;
2) il sistema di allevamento ;
3) la denominazione e sede dell'azienda in cui ha

avuto luogo la produzione ;
4) gli estremi della ASL competente per l'alleva-

mento di produzione .
Le predette informazioni possono essere comunicat e

al consumatore direttamente nei punti vendita .
2 . Tutti i registri previsti dal presente decreto devono

essere tenuti aggiornati almeno settimanalmente e con-
servati per almeno dodici mesi . In luogo dei predetti
registri separati, ogni qualvolta ciò sia possibile, è con-
sentito utilizzare uno o più registri o altro tipo di regi-
strazione (fatture, bolle di consegna ecc .), inclusa quella
informatica, riportanti tutte le informazioni prescritte .

3 . Entro il 31 gennaio di ogni anno, per l'anno civil e
precedente, le aziende alle quali è stato rilasciato i l
codice di cui all'art . 5, inseriscono nella BDN di cui
all'art . 5, comma 4, la rilevazione del numero medio di
galline ovaiole presenti negli allevamenti (pari a l
numero di galline allevate moltiplicate per il numero d i
settimane di produzione diviso 52) . Il predetto inseri-
mento può essere effettuato direttamente dalle aziend e
o tramite le associazioni professionali delegate ed abili -
tate dal Ministero della salute .

4. Il decreto ministeriale 4 marzo 2005 è abrogato . Sono
inoltre abrogati gli articoli da 1 a 4, gli allegati A e B e le
tabelle del decreto ministeriale 16 dicembre 1991, n . 434 .

5 . Ai sensi dell'art. 117, quinto comma della Costitu-
zione, il presente decreto si applica per le Regioni e Pro -
vince autonome che non abbiano ancora provveduto
a rendere applicativo il regolamento n . 557/2007, fino alla
data di entrata in vigore della normativa di attuazione d i
ciascuna Regione e Provincia autonoma. Per quanto non
previsto dal presente decreto si rinvia ai corrispondent i
articoli del regolamento (CE) n . 557/2007.

6. Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte de i
conti per la registrazione ed entra in vigore il giorn o
successivo a quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana .

Roma, 13 novembre 200 7

Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali

DE CASTR O

Il Ministro della salute
TURC O

Registrato alla Corte dei conti ila dicembre 2007
Ufficio di controllo atti dei Ministeri delle attività produttive,

registro n. 4, foglio n. 206
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ALLEGATO I

SCHEMA DI DOMANDA DI CUI ALL'ART . 2 E ALL'ART. 5 COMMA 3

All'Assessorato Agricoltura della Regione/Prov.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Via	 (c.a .p .)	

e, p.c . : al MIPAAF

D.G. Politiche Agricole-POLAGR VI I

Via XX Settembre, 20 – 00187 ROMA

sottoscritto	 nato a	 il	 resident e
in	 Via	 n°	 titolare/legale rappresentante della ditt a
	 sita in	 Via	 n°	 con

sede legale in	 Via	 Tel	
ail	 partita IVA	 e C . F

Chiede

che a norma del Reg,(CE) n . 557/2007 della Commissione, del 23 maggio 2007, la ditta sia autorizzat a
a classificare e ad imballare le uova.

A tal riguardo il sottoscritto dichiara che il proprio centro d'imballaggio sarà situato in :	
	 e che :

q ' intende lavorare uova destinate alla industria alimentare, non alimentare e al consumatore final e

intende lavorare solamente uova destinate alla industria alimentare e non alimentar e

intende classificare anche uova EXTRA FRESCHE.

La potenzialità lavorativa oraria delle macchine selezionatrici di cui dispone è complessivamente d i

n° . . . : :	 uova.

IL sottoscritto dichiara, inoltre, che il proprio centro d'imballaggio è a norma del reg . (CE) n .

853/2004 e, a tal fine, allega copia del decreto di riconoscimento rilasciato dalla Regione o Prov. Aut .

	 e una descrizione delle caratteristiche tecniche e funzionali dei locali e degli impiant i

come da schema di seguito riportato .

Luogo e data

	

	 FIRMA	
(il titolare o legale rappresentante )

La sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione qualora sia apposta i n
presenza del dipendente addetto al ricevimento o, nel caso in cui l a
dichiarazione sia presentata unitamente a copia fotostatica (anche no n
autenticata) di un documento di identità del sottoscrittore (Art . 38 D .P .R .
28 .12.2000, n . 445 )

VISTO PER AUTENTIC A
(timbro e firma)
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DITTA

CENTRO DI IMBALLAGGIO UOVA sito in	 (provincia di

	 ), via o località	 n	

telefono	 - fax	 - P . IVA	

A – LOCALI

- Superficie coperta mq	

- Cubatura mc	

- Vani n	 . . .

- Descrizione di ciascun vano e rispettiva destinazione (pavimenti, rivestimenti pareti, solai, apertur e

per l'illuminazione e l'aerazione) :	

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

- Eventuali impianti di condizionamento d'aria 	

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Servizi igienici (descrizione) :	

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sistema di lavaggio e disinfezione dei locali 	

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

B – IMPIANTI ED ATTREZZATUR E

- Macchine calibratici e selezionatrici di uova : n	

- Potenzialità lavorativa giornaliera complessiva rapportata a n . 6,5 ore lavorative : n	 uova.

- Apparecchi per la selezione e classificazione (tipo, marca, potenzialità lavorativa oraria) :

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

- Un dispositivo per la valutazione dell'altezza della camera d'aria :	

- Apparecchi per la speratura delle uova e per l'apprezzamento della camera d'aria :

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

- Attrezzature per l'imballaggio e l'etichettatura :	
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- Impianti per la conservazione delle uova (descrizione con particolare riferimento agli eventual i

impianti di refrigerazione) :

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

- Bilance omologate per pesare le uova :	

- Macchine ed attrezzature complementari :	

- attrezzatura per la stampigliatura delle uova 	

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

C – ORGANIZZAZIONE AZIENDALE

- Tipo di impresa (individuale, società, cooperativa, ecc .) :

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

- Lavoratori addetti al centro di imballaggio : n	

- Raccoglitori :

Dipendenti dal centro n	

Collegati

	

n	

D – NOTIZIE VARIE

- Approvvigionamento del centro :

Allevamenti propri n	 – Uova n	 al giorno

Allevamenti sotto controllo : n	 - Uova n	 al giorno

Altri allevamenti : n	 - Uova n	 al giorno

- Zone di raccolta :

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

- Mercati di vendita :

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

	 addì	

(nome)	

(firma)
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ALLEGATO I I

ETICHETTA PER IMBALLAGGIO DI UOVA INDUSTRIALI

etichetta di colore rosso

Nome e indirizzo dell'operatore a cui sono destinate le uov a

Nome e indirizzo dell'operatore che ha spedito le uova

UOVA INDUSTRIALI *
Inadatte al consumo umano **

* caratteri di colore nero alti 20 mm

** caratteri di almeno 8 mm

07A10680
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